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Quando nell'agosto scor
so Il presidente Reagan de-

: else di dare II via alla fab-
: brlcazlone della bomba al 
neutrone, non pensava che 
l'opposizione al riarmo nu
cleare potesse assumere le 
dimensioni di un vasto mo
vimento, con ti coinvolgi
mento delle chiese cattoli
che e cristiane. 

Il segnale è partito da 
Giovanni Paolo II, che 1130 
agosto scorso rilanciò il suo 
appello di Hiroshima: •Ri
cordare Hiroshima è abor
rire la guerra nucleare. Ri
cordare Hiroshima è impe
gnarsi per la pace. Questo 
invito ripeto oggi con tutta 
la mia forza nella persua
sione che esso verrà ascol
tato: Quasi contempora
neamente, Il Consiglio 
mondiale delle chiese di Oi-

. nevra ammoniva: *Cl tro
viamo dinanzi ad una mi
naccia spaventosa che ren
de probabile l'uso delle ar
mi atomiche». DI qui l'ur
genza di 'avviare serie trat
tative di disarmo: Le 301 
chiese (protestanti, ortodos
se, anglicane, ecc.) che fan
no parte del Consiglio mon
diale sono state invitate ad 
•opporsi ai gruppi militari e 
a ogni tipo di politica mili
tarista e a rafforzare il pro
prio impegno per la pace: 
Anche il patriarca della. 
chiesa ortodossa russa, Pi-
men, ha messo in guardia 
l'umanità da una eventuale 
•catastrofe nucleare». 

Le prese di posizione, do
po questi appelli, sono state 
immediate e molteplici. Il 
presidente della Conferenza 
episcopale degli Stati Uniti, 
mons. John Robert Roach, 
ha così dichiarato ai\prtmi 
di settembre: «La decisione 
del presidente Reagan di 
costruire la bomba N com-
promette gravemente le 
speranze di vedere cessare 
la corsa agli armamenti: 
Mons. Roach ha accusato i 
dirigenti politici americani 
di 'tendere ad eliminare con 

v Dall'annuncio di Reagan della fabbricazione della bomba N 

Le Chiese del mo 
«Fermiamo il riarmo» 

• t 

Dopo l'appello di Giovanni Paolo II, fra i cristiani si sono moltiplicate le prese di 
posizione - Dalla conferenza episcopale USA alla Federazione mondiale luterana 

11 loro comportamento in
cosciente le barriere psico
logiche, politiche e strategi
che che fanno ostacolo alla 
guerra atomica: 

Il vescovo di Richmond, 
mons. Sulllvan, considera a 
sua volta *pura follìa l'ar
mamento missilistico, e to+ 
talmente immorale l'uso 
dell'arma nucleare dopo 
che ha provocato la morte 
di centinaia di migliaia di 
innocenti: La stessa opi
nione è stata espressa da 
mons. William Frey del Co
lorado. 

Si sollecita 
il negoziato 

La conferenza dei supe
riori degli ordini religiosi 
cattolici, svoltasi la setti
mana scorsa a Indianapolis 
con la partecipazione di 500 
delegati e alla presenza del 
delegato del Papa, mons. 
Pio Laghi, ha manifestato 
la sua 'opposizione ferma 
alla produzione dei missili 
MX, alla bomba Ne ad altre 
armi distruttive di questo 
genere: Essi hanno chiesto 
che il governo degli Stati U-
niti si impegni piuttosto sui 
seguenti problemi: favorire 
nei lavoro e nella società l'e
guaglianza dei cittadini, in 
particolare delle donne; eli

minare il razzismo; affer
mare il diritto all'autode
terminazione di tutti ipopo
li, specialmente quelli dell' 
America Latina; lavorare 
per una più equa rlpartizlo* 
ne delle ricchezze. 

Un'altra ferma presa di 
posizione riguarda il Consl» 
gllo nazionale delle Chiese 
americane (non cattoliche): 
'L'attuate amministrazione 
propone di fare dell'Ameri
ca il numero uno del mon
do. Afa non il numero uno 
nella lotta all'analfabeti
smo, nella durata della vita 
o nell'aiuto ai paesi meno 
sviluppati; neppure il nu
mero uno nella libertà dalla 
mortalità infantile, dalla 
droga, dal delitto, dal suici
dio. Ma invece il numero 
uno nel dominio militare e 
nella capacità di imporre la 
propria volontà agli altri e 
di fare una strage pur di 
riuscirci: 

Anche in Europa si sono 
registrate nelle ultime setti
mane numerose e impegna
tive prese di posizione da 
parte di vescovi, di organiz
zazioni, di movimenti catto
lici e delle chiese protestan
ti. Il presidente della Confe
renza episcopale della Re
pubblica federale tedesca, 
card. Joseph Hòffner, ha di
chiarato che 'i vescovi cat
tolici tedeschi sono parteci

pi della preoccupazione di 
molti uomini circa ta corsa 
agli armamenti: Ma la stia 
posizione è stata criticata 
come moderata dai movi
menti cattolici giovanili e 
da quelli evangelici. Olà tn 
giugno c'era stata al *Kir-
chentag» una forte presa di 
posizione di tali movimenti, 
con la partecipazione di cir
ca 130.000giovani. Una ma
nifestazione — ha rilevato 
la stampa tedesca — che 
non si vedeva da anni. Alcu
ne migliala di questi giova
ni hanno poi preso parte al
la marcia della pace conclu
sasi il 6 agosto a Parigi e si 
sono ritrovati nelle manife
stazioni svoltesi nei giorni 
scorsi a Berlino in occasio
ne della visita del segretario 
di Stato, Halg. 

Il tema della bomba N, 
degli euromissili è stato al 
centro del colloquio svoltosi 
il 12 settembre a Castelgan-
dolfo tra il cancelliere 
Schmidt e Giovanni Paolo 
II, che ha espresso la sua vi
va preoccupazione per la 
minaccia atomica ed ha in
sistito perché riprenda la 
trattativa Est-Ovest. 
Schmidt, soprattutto in 
questo momento, non può i-
gnorare l'invito del Papa, 
né le pressioni della chiesa 
luterana tedesca dopo che 
la Federazione mondiale lu

terana, in una lettera invia
ta a Reagan e a Breznev, ha 
espresso profonda preoccu-

.. pazione 'per il futuro dell'u
manità a causa dello svllup-

'• pò di nuove armi di distru
zione come le testate N e 

•• dell'aumento delle spese 
militari in molti paesi: Di 
qui l'urgenza — dice la let
tera alle due superpotenze 
— di 'riprendere I colloqui 
per migliorare le prospetti
ve di pace: 

Le iniziative 
in Olanda 

L'autorevole settimanale 
cattolico francese *Témoi-
gnage chrétien; interpre
tando l'inquiotudine dei 
cattolici francesi, scrive: 
'Quello che ci preoccupa è il 
vedere l'opinione pubblica 
accettare come fatto banale 
l'arma atomica e la sua dif
fusione e di sentire ì politici 
parlare senza emozione del
la bomba al neutrone... Noi 
attendiamo da un governo 
di sinistra che rompa la cor
sa agli armamenti, che av-
vii il negoziato e che, senza 
aspettare, sappia fare dei 
gesti, anche unilaterali, ca
paci di interpretare la co
scienza del mondo». 

Le iniziative più avanzate 
sono state promosse in O-

f / y . 
landa. La Conferenza epi
scopale olandese, sollecita
ta dal Consiglio intercon
fessionale per la pace, ha di
stribuito tra I fedeli un que
stionarlo, Ad esso è stato al
legato un rapporto di 'Pax 
Christi», intitolato 'Chiesa 
romana, armi nucleari e di
sarmo», nel quale vengono 
analizzate le ragioni per cui 
i cristiani devono fare una 
scelta di pace, anche solleci
tando il proprio paese a pas
si u{laterali per il disarmo, 
come condizione per attua
re nel mondo e soprattutto 
nei paesi in via di sviluppo 
la 'promozione umana, la 
giustizia sociale, la riorga
nizzazione delle risorse e del 
lavoro», così come ha affer
mato Giovanni Paolo linei
la recente enciclica. ' 

I cattolici olandesi.- — 
scrive il card. Villebrands 
nella lettera illustrativa — 
sono invitati a rispondere . 
entro il 1° gennaio 1982. È 
quindi in corso una grande] 
discussione alla base (par-' 
rocchie, comunità, scuole 
cattoliche, università catto
lica di Nimega); e così si 
possono meglio capire le ri
serve del governo olandese 
verso gli euromissili e la 
bomba N. Anche la chiesa 
riformata ha assunto le 
stesse posizioni della chiesa 
cattolica con una decisione 
perfino più ferma sulla pro
posta del disarmo unilate
rale. *I1 problema relativo 
alle armi nucleari — dice 
un documento — non è più 
se esse siano accettabili, ma 
è il come fare a distrugger
le, per pervenire al disar
mo*. 

Anche la chiesa ed i mo
vimenti cattolici italiani 
vanno prendendo coscienza 
di questi orientamenti. È 
una novità che va registrata 
per le prospettive che apre 
per una incisiva azione di 
pace anche in Italia. 

Alceste Santini 

Corteo a Napoli: «via tutti i missili» 
ROMA — Una grande folla di compagni, lavoratori, giovani, 
ha partecipato alla manifestazione per la pace con cui i co
munisti napoletani hanno aperto l'altro giorno il festival pro
vinciale. Il lungo corteo che ha attraversato le strade del 
centro da piazza Matteotti alla Villa Comunale, dove è stato 
allestito il villaggio del festival, si era mosso raccogliendo 
l'accorato appello a respingere le minacce di guerra tenuto 
dal compagno Mario Palermo, prestigiosa figura di combat
tente e antifascista, presidente onorario dell'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi di guerra. \ •'.. '~.:.-.-
. Il corteo ha sfilato con le sue bandiere multicolori, i cartelli 

con slogan inneggianti alla pace. «Togliamo i missili dal Por
togallo agli Urali» era scritto sul primo grande striscione che 
apriva il corteo. «Credo fermamente che una mobilitazione 
dell'opinione pubblica possa salvare la pace e condurre a un 

processo di disarmo». Con questa manifestazione di speranza 
che suona come augurio, Olof Palme, segretario del partito 
socialdemocratico svedese, ha annunciato la sua adesione 
alla marcia umbra per la pace di domenica 27. «Tutti, uomini 
e donne, aspirano alla pace e alla libertà. La resistenza popo
lare contro la follia del continuo riarmo si è recentemente 
rafforzata in molti paesi» dice ancora Palme riferendosi alla 
mobilitazione che nel suo paese e in tutta Europa, compresa 
l'Italia, sta crescendo e di cui è parte importante il meeting 
umbro partito venerdì. Alla marcia Perugia-Assisi ha dato la. 
sua adesione anche Francesco De Martino della direzione 
socialista. ~ " ' " ' . = 

Un appello per salvare la pace e per l'immediata apertura 
di trattative è stato lanciato dal Comitato nazionale delPAN-
PI, l'associazione nazionale dei partigiani italiani. Secondo 

i'ANPI l'avvio del negoziato «non deve porre preliminarmen
te condizioni di sorta o farsi travolgere dal dibattito sulle 
statistiche per stabilire chi abbia o no in questo momento 
una qualche superiorità. Sì deve arrivare ad una diminuzione 
effettiva degli armamenti». 

Anche un gruppo consistente di comunità di base e asso
ciazioni culturali fiorentine prende posizione contro la guer
ra. Tra i promotori dell'iniziativa figurano la comunità dell'I
solotto, il circolo Acli sud-ovest, il gruppo fiorentino Agesci 
(boy scout), I'ANPI, PHumanitas, la parrocchia del Vingone, 

-.case del popolo e movimenti giovanili. Anche a Prato è stato 
redatto Uh'appelo simile da centri, comitati e gruppi di varia 
estrazione ideale, politica e culturale. 

Dell'installazione dei Cruise a Comiso si parlerà martedì 
pomeriggio alla ripresa dei lavori dell'assemblea regionale 
siciliana. Il PCI ha presentato una serie di interpellanze. 

Testimonianza di Machiyo Kurokawa 

«Noi, sopravvissuti 
a Hiroshima 

vi parliamo di pace» 
Lo sforzo per costruire e estendere un movi
mento per il disarmo II giorno della bomba 

ROMA — «Ad agosto scor
so. moltissimi giovani an
darono ad Hiroshima. Per 
la prima volta partecipava
no così numerosi alla mar
cia per l'anniversario dell' 
esplosione atomica; inter
vennero al convegno dell* 
Associazione delle vittime 
della bomba. E per la pri
m a volta, malgrado le dif
ficoltà e le contraddizioni 
che attraversano il movi
mento per la pace in Giap
pone, la gente ha capito 
che non si tratta più di 
"non dimenticare", ma di 
lottare perché quelle trage
die non si ripetano più». 

Machiyo Kurokawa, su
perstite del bombardamen
to di Hiroshima, è venuta a 
Roma, ospite del Pei, per 
portare la tremenda testi
monianza di chi ha già vis
suto la guerra atomica e 
per parlare delle mille ini
ziative che si stanno svi
luppando in tutto il Giap
pone. Oggi sarà a Torino. 
alla chiusura del festival 
dell'Unità; interverrà a Co
miso e a Ragusa alle mani
festazioni contro l'installa
zione dei Cruise; incontre
rà i giovani. E un modo an
che questo, per gettare un 
ponte, per rafforzare ed e-
stendere la lotta per la pa
ce. 

La stessa manifestazio
ne del 6 agosto a Hiroshi
ma è stata recepita quest' 
anno, in tutto l'occidente 
in modo molto più profon
do. Le iniziative contro gli 
armamenti nucleari, per la 
distensione hanno ac
quistato. ovunque un si-
gnincato diverso; si sono 
molUpllcate con il crescere 
dei pericoli che minacciano 
la pace. Machiyo Kuroka
w a spiega come si è svilup
pato, in Giappone, il movi
mento pacifista, attraverso 
quali difficoltà e divisioni, 
anche nella sinistra, è pas
s a t a Ma ora, malgrado 
tutto, la mobilitazione è 
cresciuta. «Lo è a tal punto 
— dice — che persino da

vanti al negozi vengono 
improvvisate mostre vo
lanti, si fanno giornali par
lati. E ogni anno una folla 
immensa partecipa alla 
marcia verso Hiroshima e 
Nagasachi. Si attraversano 
sempre gli stessi posti; o-
gnuno partecipa come 
può». 

La presenza di Machiyo 
Kurokawa ha un signifi
cato particolare: non è ve
nuta in Italia solo per par
lare del movimento per la 
pace in Giappone, per rac
cogliere l'esperienza italia
na. È venuta anche per rac
contare la storia tremenda 
di quel bombardamento. 
Quando gli americani 
sganciarono su Hiroshima 
la bomba, Machiyo Kuro
kawa aveva 16 anni. Il ri
cordo è netto. «Ero da poco 
entrata a scuola — raccon
ta quasi sussurrando — e-
rano le 7.35. L'allarme ave
va smesso da poco di suo
nare. E non si sentiva più il 
ronzio degli aerei america
ni che da giorni sorvolava
no la citta. Dalle finestre 
vidi un bagliore fortissimo. 
Poi più nulla, solo buio, 
polvere. Riuscii a trasci
narmi fuori della scuola; 
vicino a me i miei compa
gni si lamentavano, aveva
no il corpo pieno di scheg
ge. Decidemmo di farci cu
rare all'ospedale. Ma era 
stato completamente di
strutto. Man mano che ci 
avvicinavamo al centro 
dell'esplosione (noi erava
mo distanti tre chilometri) 
vedevamo intorno a noi so
lo distruzione, gente com
pletamente ustionata». 
Machiyo Kurokava rac
conta della difficile lotta 
per la sopravvivenza, delle 
conseguenze dell'esplosio
ne che l'hanno tormentata 
per oltre dieci anni. Rac
conterà la sua storia, per
ché nessuno dimentichi, 
perché diventi un messag
gio di pace. 

ntsr.n. 

Dopo lunghe trattative imposta una soluzione «omogenea» al governo 
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Varata (senza i repubblicani) 
la giunta «laica» in Liguria 

Presidente sarà il socialista Teardo (in odore di P2, malgrado le smentite) - Un 
assessore in meno in attesa che rientri un socialista sospeso perché negli elenchi di Celli 

GENOVA — Dopo mesi di 
defatiganti trattative tra 
PSI, «laici» e DC è stato defi
nito un accordo per la giunta 
regionale ligure. Il pentapar
tito, voluto pervicacemente 
da «laici» e PSI in ossequio 
alla linea del «bilanciamen
to» delle maggioranze locali 
è nato nel peggiore dei modi. 
Ieri mattina il presidente 
•designato» della nuova 
giunta regionale, il socialista 
Alberto Teardo (al centro 
delle polemiche per la so-
spetta appartenenza alla P2, 
anche se negata da lui stesso 
e dagli organismi del suo 
partito) ha illustrato un or
ganigramma in cut all'appel
lo manca il PRI — rimasto 
fuori dall'esecutivo per l'at
teggiamento crìtico mante
nuto sul metodo seguito nel
la trattativa — e che conta 
su un assessore in meno del 
previsto. L'importantissima 
delega relativa alla sanità 
viene infatti temporanea
mente assunta dal presidèn
te della giunta, in attesa che 
possa rientrare neii'esecuti-. 
vo un altro socialista. Miche
le Fossa, il cui nome è com
parso negli elenchi di Gelli e 

che deve scontare una «so
spensione» comminatagli 
dalla «magistratura interna» 
del PSI. 

Al di là delle possibili con
siderazioni sull'immagine 
della nuova coalizione, un 
altro aspetto politicamente 
significativo riguarda la 
scelta di •omogeneizzare» al
la maggioranza filogoverna
tiva anche l'assetto della 
presidenza del consiglio, fino 
a ieri ricoperta dal PCI. Il 
gruppo regionale comunista 
aveva sollevato il problema 
di un possibile accordo isti
tuzionale per il funziona
mento della regione, rivendi
cando, come partito di mag
gioranza relativa, l'attribu
zione della presidenza del 
consiglio. Ma a questa pro
posta le forze del pentaparti
to non si sono nemmeno 
preoccupate di dare una ri
sposta. Ieri di conseguenza il 
compagno Magliotto, presi
dente del consiglio in carica, 
ha dato le dimissioni. 
- La giunta, che sarà eletta 
in consiglio probabilmente 
verso la fine del mese, avrà 
questo assetto: presidenza al 
PSI, vice presidenza al PLI, 

quattro assessorati alla PC 
(alla quale è stata assicurata 
anche la carica della presi
denza del consiglio), due al 
PSDI, e due al PSI (che per il 
momento ne assumerà solo 
uno). Il PRI assicurerebbe il 
suo appoggio esterno ma il 
disagio e il disappunto crea
to nelle sue file per il metodo 
e l'esito della trattativa non 
può escludere ulteriori im
previsti. Dalle teorizzazioni 
un po' enfatiche sul «prota
gonismo» del «polo laico-so
cialista» e sulla «governabili
tà» che hanno accompagnato 
all'inizio la scelta del penta
partito si è così giunti a una 
soluzione segnata dalle con
traddizioni interne più lace
ranti. Una soluzione che ri
porta al governo una DC in 
crisi e sonoramente battuta 
nelle elezioni, che non si vede 
come potrà assicurare dav
vero una guida stabile e s icu-. 
ra per una regione colpita 
sempre più pesantemente 
dalla crisi economica. 
. Il neo-presidente Teardo, 
sotto il fuoco di fila delle do
mande dei giornalisti (sulla 
•questione morale», i rappor

ti con l'opposizione, il senso 
della «governabilità») ha di
feso la scelta operata dal PSI 
e dalle altre forze «laiche» in
vocando ora una sorta di 
«Realpolitik» non si sa bene 
da chi predeterminata, ora 
addossando ad altri alleati 
(vuoi la DC. vuoi i socialde
mocratici) la responsabilità 
delle «chiusure» nei confronti 
del PCI, che rimane il partito 
di maggioranza relativa in 
Liguria, con quasi il 40 per 
cento dei voti. 

Teardo ha anche reagito 
con una certa durezza ad 
una domanda sulla P2, attri
buendo «fini inconfessabili» 
ai giornalisti che hanno sol
levato in questi giorni sulla 
stampa locale e nazionale il 
problema, e appellandosi al
le scelte operate dal suo par
tito nei suoi confronti e in 
quelli del suo collega Possa. 
Non ha peraltro rinunciato a 
esprìmere una «speranza e 
un auspicio» perché nei futu
ri rapporti col PCI prevalga 
•senso di responsabilità», vi
sta la gravita della situazio
ne generale e della Liguria. 

Alberto Leiss 

Pertini in visita a Mantova 
alle celebrazioni virgiliane 

MANTOVA — n presidente 
della Repubblica, Sandro 
Pertini. ha assistito ieri a 
Mantova all'inizio delle cele
brazioni del bimillenario del
la morte di Virgilio poeta. 
avvenuta nel 19 avanti Cri
sto. Un invito implicito agli 
italiani, in un momento di 
grandi difficoltà per il paese, 
a tener presenti i valori can
tati dal poeta: la pace, il lavo
ro, la natura, l'orrore della 
guerra, la tragedia dell'eso
do. 

Per i mantovani Sandro 

Pertini non è «solo» il presi
dente della Repubblica. Nel 
ricordo dei meno giovani è il 
socialista che nel 1953 fu e-
letto al Senato in un collegio 
della provincia, quello di O-
stlglla. Pertini preferì il 
mandato di deputato ricevu
to dai conterranei savonesi. 
Ma la gente di Mantova non 
gliene vuole. Lo si è visto dal
l'intensità degli applausi che 
hanno accompagnato gli 
spostamenti di Pertini nel 
suggestivo centro cittadino 

dove aleggia ancora lo «"«ri
to della corte del Gonzaga. ' 

Il presidente Pertini, ac
compagnato tra gli altri dal 
ministro dei beni culturali 
Vincenzo Scotti, ha assistito 
nel Palazzo Ducale all'inau
gurazione del congresso 
mondiale di Virgilio. Vi par
tecipano una cinquantina di 
studiosi, in particolare tede
schi, . statunitensi, francesi 
ed italiani, che prosegui
ranno nei prossimi giorni i 
loro lavori a Napoli e poi a 
Roma. -

LETTE 
oum 

Una generazione 
addormentata 
fa comodo a loro 
Cara Unità, 

mi chiedo spesso se la gente è conscia del 
fatto che. oggi più che mai, vive sopra una • 
polveriera. 

Il PCI. come sempre, è il primo a farsi 
. carico dèi grave problema della crisi della 
' distensione, ma ritengo non sia sufficiente 

da solo. Credo che dovremmo sforzarci di 
più per aggregare i giovani su questo grave 
problema: questi giovani che, delusi dalla 
società, preferiscono all'impegno politico-
ideale il rifugiarsi in quel paradiso artifi
ciale che si chiama «droga». Occorre riu
scire ad infondere loro una maggiore fidu-

. eia in se stessi e in un avvenire migliore. La 
bandiera della pace deve essere la bandiera 
dei giovani; la toro salvezza dal tunnel del
la droga e dalla resa. 

Credo che ad un «certo potere» non inte
ressi il recupero di tanta emarginazione e 
solitudine: anzi, una generazione «addor
mentata» fa comodo a «lor signori». 

GRAZIANA BORTOLAI 
(Modena) 

Un monito 
di Emilio Sereni 
Cara Unità. 

vorrei ripetere a tutti il monito che treni' 
anni fa lanciò a Milano in una manifesta
zione contro l'arma atomica il compagno 
Emilio Sereni: — 

«Non venga uh giorno che donne, bambi
ni e uomini dalle occhiaie vuote puntino il 
dito sui sopravvissuti dicendo: "Voi non a-
vete fatto niente contro queste armi male
dette..."». 

GINOGIBALDI 
(Milano) 

Ed infatti lor signori 
hanno colpito ancora 
Caro direttore, 

sono una dietista che opera in un ente 
pubblico. Ho sempre seguito con molto in-, 
teresse il programma Di tasca nostra. 

' Sinceramente all'inizio mi meravigliai 
del fatto che la RAI-TV avesse deciso di 
trasmettere una rubrica dove venivano mes
si in evidenza errori e mistificazioni pubbli
citarie. Finalmente, mi dicevo, i consuma
tori vengono messi al corrente del reale va
lore alimentare e commerciale di un deter
minato prodotto e finalmente qualcuno si 
preoccupa di metterli in guardia contro sto-
gan pubblicitari faziosi e mistificanti, gui
dandoti nei loro acquisti. Tuttavia mi do-

l mandavo quanto potesse durare un tipa di 
trasmissione che interferiva negli interessi 
privati di motte industrie e che poteva in 
seguito dare origine aduna seria educazio
ne alimentare. 

Vedi, mi sembrava strano che nel nostro 
Paese, dove il malcostume è governante e 
dove gli interessi privati sovrastano, si po
tesse dare il consenso ad un genere di tra
smissione che finalmente apriva gli occhi al 
consumatore. Ed infatti lor signori (detto 
alla Fortebraccio) hanno colpito ancora; in
fischiandosene dell'alto indice d'assenso 
che la trasmissione suscitava e calpestando 
l'interesse dell'utente. 

G10VANNAZOU 
(Roma) 

Una riforma che allo Stato 
non costerebbe niente 
Cara Unità, . 

ti scrivo questa lettera per ricordarti e 
parlarti di mezzadria. Noi mezzadri siamo 
in attesa da qualche decennio della riforma 
dalla mezzadria in affitto; una legge che. 
come tu sai. è da tempo che viene buttata da 
un cassetto all'altro. L'ultima volta che le 
sarebbe toccato il turno per una — sperava
mo definitiva — discussione, è stato alla 

. fine del luglio 1981; ma anche quella volta 
i cinque partiti che ora ci governano non 
avevano tempo. 

Come tutti sanno, i mezzadri come lavo
ratori sono quelli che pagano di più. non 
dico alla società, ma agli sfruttatori. Quel 
che paghiamo è il 42% delle entrate lorde, 
che vanno al proprietario, più metà delle 
spese di conduzione del podere e qualche 
altra cosa ancora. 

È una riforma che allo Stato, cioè alla 
società, non costa niente. Con quella legge. 
a condizione che venga fatta bene, al massi
mo arriveremmo alla pari di quei lavorato
ri che ci precedono come paga. Mi sembra 
che non sia molto. 

Eppure il governo italiano ancora non si 
decide. Che ne dicono i riformisti che sono 
al governo, democristiani compresi? 

SILVER IO CASADIO 
(Consclke - Ravenna) 

Mio marito si sentirà 
un fesso se a 50 anni 
desidererà ancora me? 
Cara Unità, 

chiedo a Silvio M. (lettera a/Z'Unità del 
13 settembre): «Non pianti la tua donna per 
una più giovane, soda e fresca solo per il 
timore di compiere una canagliata? Cioè, in 
fondo tu ne avresti voglia? E pensi di trova
re facilmente il ricambio? Non lo fai perchè 
sei meglio del suo ex. a causa della tua 
superiore moralità?'. 

Ho paura, una paura terribile. Ho 39 an
ni. L'unica mia speranza di un futuro senza 
troppe umiliazioni sta nell'essere la donna 
eccezionale (per elasticità di tessuti) di un 
uomo eccezionale (per rigidità di principi). 
Vivo in una assurda normalità che non ca
pisco, Vedo uomini calvi, col riporto, stitici. 
nani, andare in giro con donne che hanno 
vent'anni meno ai loro. Come mai? Perchè 
le trovano? Perchè le loro <£?.-••? non fanno 
altrettanto? Perchè tutto questo è normale? 
È tutta una questione di vendere e di com
perare? Se pago, trovo anch'io? Se divento 
importante, trovo anch'io? Mi piacerà? 

Da che cosa dipende? Dal fatto che gli 
uomini sono diversi dalle donne? Sono es
seri superiori? Si mantengono giovani più a 
lungo? Hanno più voglia di fare airamoré? 
Ma se tutti i maschi sono infedeli e le fem
mine fedeli. con chi vanno, gli uomini? So
no destinata a invecchiare senza amore? 
Mio marito si sentirà un fesso se a cinquan

tanni desidererà ancora me? Saremo due 
eccezioni? 

E chiedo alla comunista giovane, betta e 
intelligente: hai visto quanto è vecchio e 
rocchio il tuo uomo? Lui cosa ti dà in cam
bio? Sicurezza, prestigio? Non ti domandi 
mai cosa significa la forma di questo rap
porto. così generalizzata? Ti set accorta che 
ta sua,donna precedente è più vecchia di te. 
ed è rimasta sola? Tu sei una eccezione? 
Mia cara, siamo tutti delle eccezioni. Ma la 
regola è orribile. 

Passi per il cambiare, bisogna pur cor
reggere gli errori. Ma a volte buttano via 
una donna bella, vecchia e intelligente per 
una giovane, brutta e stupida, e che per di 
più gli fa le corna. E un sacco di donne 
restano sole, avvilite, rassegnate e lacri
manti. Credono anche loro alla norma, alla 
regola universalmente accettata. Si com
portano come se al mondo ci fossero davve
ro più donne che uomini. Una volta si dice
va che ci sono sette donne per ogni uomo. 
Ma se nascono più maschi che femminei Va 
bene che loro muoiono prima, ma noi siamo 
sette per ogni uomo solo intorno agli ottan
tanni. 

Che ci siano così numerosi omosessuali 
tra i maschi, che le donne sono costrette ad 
accapigliarsi per i pochi che restano? Quasi 
quasi mi torna: gli uomini crescono aman
do il proprio sesso e disprezzando le donne. 
Alcuni prendono la cosa tanto sul serio, che 
le donne gli fanno schifo, e vengono chia
mati omosessuali. Altri riescono a superare 
lo schifo solo cambiando continuamente, e 
in più giovane. Ma come faccio a convincere 
gli uomini che il problema è loro, e sono 
loro a dover cambiare? Si trovano tanto 
bene così! 

C.F. 
(Milano) 

Chilometrici e inutili 
elenchi di titoli 
Cara Unità, 

capita spesso nella corrispondenza, nelle 
lettere di ogni giorno che la Posta italiana 
smista, di vedere chilometrici indirizzi co
me questi: Illustrissimo prof cav. ufficiale 
tal dei tali. Oppure: Esimio dott. ing. signor 
tal talaltro. Ancora: Gentilissimo signor 
dott. professore ecc. ecc. Potrei continuare. 

Può darsi che chi riceve una lettera tutta 
titolata, sotto sotto ne tragga un motivo di 
soddisfazione: o invece forse di fastidio. 

Nel contempo credo che gli addetti alle 
Poste se ne sbattano di tutti i titoli e prefe
riscano un semplice indirizzo sulla lettera 
inviata al Signor... seguito subito da nome e 
cognome. 

Per favore, siamo e siate semplici. 
GIULIO LÀNARINI 

(Gradisca d'Isonzo - Gorizia) 

Parola da tralasciare 
per svelenire un poco 
il clima non idillico 
Cara Unità, 

come tanti e tanti altri compaghi che 
hanno compiuto in questi anni un percorso 
simile al mio. sono oggi impegnato politi
camente net Partito comunista italiano al 
termine di un lungo, tormentato percorso 
umano, culturale, morale che mi ha portato 
dalla militanza in varie organizzazioni cat
toliche (anni '60-70) alta presenza attiva 
all'interno del Partito comunista, con tutte 
le immaginabili e non indolori ripercussio
ni familiari, lavorative, professionali, sul 
piano delle vecchie amicizie, dei legami col 
mondo cattolico ecc. 

Da un po' di tempo quanti abbiamo com
piuto questa non facile scelta, discutìbile 
quanto si vuole, certo, ma — credetemi — 
indiscutìbilmente seria e «sofferta» (come 
si usa dire) veniamo sbrigativamente liqui
dati, dall'immaginifico Craxi. come «cat-
tocomunisti»: brutto neologismo, voluta
mente coniato e adottato per la carica di 
sufficiente sopportazione, se non di di
sprezzo, che l'infelice termine evoca. 

lo scrivo per contribuire a far capire ai 
compagni socialisti che anche le parole, e 
l'uso che se ne fa, hanno un loro peso e una 
loro incidenza. 

Penso che occorra una maggiore, rispet
tosa attenzione verso le scelte oneste e non 
sempre facili che ciascuno politicamente 
compie, anche se sono scelte PCI: senza iro
nia, e scherni: servirà, io penso, a svelenire 
un poco il clima certo non idillico che si 
respira in questo periodo nei rapporti tra i 
due grandi partiti della sinistra italiana. 

LUIGI CENNI 
(Rimini - Forlì) 

In diecimila anni 
i nervi dell'uomo 
sono andati in frantumi 
Cara Unità. 

non si dica che senza l'impulso dell'inte
resse personale nessuno farebbe niente, per
chè ciò non è vero: non c'è concetto che sia 
più falso di questo: esso corrisponde al ca
rattere di una educazione che abbiamo ri
cevuto. al sistema e alla natura della nostra 
civiltà, non alla nostra natura, 

Osserviamo i bambini: essi eseguono nel 
migliore dei modi i loro giochi per cattivar
si l'amicizia e l'ammirazione dei loro com
pagni. non per ottenerne ricompense, I 
grandi geni poi hanno sempre migliorato la 
vita di tutti, e nessuno di essi lo ha fatto per 
accumulare enormi ricchezze né tanto me
no per volere umiliare minimamente il loro 
prossimo. 

Le specie animali, basandosi saldamente 
suWinteresse di tutti, hanno progredito du
rante milioni di anni, riuscendo così a pro
durne una che ha raggiunto la condizione 
più splendida e impensata che natura po
tesse largire a un essere vivente: ta condi
zione umana. Ma non appena Puomo ha 
cominciato a basare le sue attività suWin
teresse personale. in meno di diecimila anni 
la sua coscienza è saltata in frantumi, i suoi 
nervi sono oggi così tesi che minacciano di 
spezzarsi; la vita della nostra specie è giun
ta a un margine così pericoloso, così prossi
mo al baratro, che ogni tanto fatica a tenere 
il controllo e sfiora il suicidio, 

Ecco il risultato a cui ci ha condotto t'a
vere incautamente stabilito nella nostra 
struttura sociale rinteresse personale come 
base. Ma siamo sempre in tempo a riorga
nizzarci e ripartire dal livello tecnico e cul
turale straordinariamente vantaggioso in 
cui ci troviamo, 

DOMENICO MURRA! 
(MOano) 

! * 
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